L'opera di critica costruttiva dell'Ordine dei Medici  
di Milano e del suo presidente 
sul problema dell'istituzionalizzazione della psicoterapia 
  
Come quasi unica eccezione nello sconsolato panorama di connivenza e di sudditanza da parte della FNOMCeO e di molti Ordini dei Medici di fronte alla politica antodeontologica ed antiordinistica del MURST in tema di psicoterapia, si segnalava l'Ordine dei Medici di Milano. 
In particolare, la Commissione per la psicoterapia dell'Ordine dei Medici di Milano, presieduta dal dott. C.A.Giovannelli, in data 10 aprile 1997, svolgeva un esame critico sulla caotica situazione determinatasi in merito al problema dell'istituzionalizzazione della psicoterapia professionale, a causa dello stravolgimento, da parte della decretazione MURST, dell'Art. 3 della Legge 56/89 (v. Questioni istituzionali - Documenti n. 4)) -
Le conclusioni di tale disamina risultavano coincidenti con le valutazioni ormai da tempo formulate dalle nostre Associazioni e venivano ribadite dalla stessa Commissione in un ulteriore riunione tenutasi in data 4 marzo 1998. 
Inoltre, a seguito di un'ennesima contraddittoria circolare (n. 115 del 09/09/98), diramata dal presidente della FNOMCeO, Dott. A. Pagni, agli Ordini dei Medici, il presidente dell'Ordine dei Medici di Milano, Dott. E.Bergonzini, indirizzava allo stesso Dott. Pagni, in data 29/10/98, una lettera aperta dove veniva sottolineata la deliberata confusione provocata dalla illegittima decretazione del MURST nel campo della psicoterapia professionale (v. più avanti, a pag. 258). 
Chiedeva, inoltre, anche nella sua qualità di presidente della Commissione per la psicoterapia della FNOMCeO, l'urgente convocazione della Commissione stessa, al fine chiarire tutta la questione, senza peraltro ricevere alcuna risposta. 
Lo stesso Dott. Bergonzini, inoltre, figura come primo firmatario della richiesta di interazione del testo del Regolamento relativo all'Istituzione delle Scuole private di specializzazione in psicoterapia, ai sensi del comma 2 dell'Art. 3 della Legge 56/89 (v. Questioni Istituzionali - documenti (5), pag. 229 ).
  
E' necessaria un'integrazione del Regolamento 
per le Scuole di Psicoterapia 
  
Il Presidente Bergonzini chiede un dibattito ordinistico e 
 la convocazione della Commissione per la psicoterapia della FNOMCeO 
  
 Caro Pagni, 
              ho ricevuto, via fax, la Tua comunicazione FNOMCeO n.115 (con data illeggibile) dalla quale si evince che, dopo quasi dieci (diconsi dieci) anni dalla promulgazione della legge 56/89, il Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica (MURST) si è finalmente risolto a trasmettere alla FNOMCeO (e, mi risulta, anche al Consiglio di Stato) una bozza per il Regolamento che è prescritto dalla Legge per l'attuazione dell'art. 3 della stessa legge 56/89, concernente l'istituzione delle Scuole di specializzazione in Psicoterapia. 
Devo purtroppo rilevare che, nel corso di questi ultimi dieci anni, il MURST, nonostante le sollecitazioni che gli sono pervenute da parte dell'Ordine dei Medici di Milano, non solo non ha doverosamente provveduto agli adempimenti prescritti dal DPR 162/82 per l'attuazione dell'art. 3 della legge 56/89 (istituzione del Regolamento per le Scuole di specializzazione in psicoterapia), ma ha seguito una linea di comportamento non conforme alle normative vigenti. 
Mi riferisco, soprattutto, ai 39 decreti di riconoscimento emanati dal MURST a favore di altrettante scuole private di psicoterapia, contro i quali, come tu stesso hai sottolineato, è stato formulato un parere di illegittimità da parte del Consiglio di Stato, non potendosi procedere ad alcun riconoscimento in assenza di un Regolamento che, a termini di legge, deve essere preventivamente approvato anche dagli Ordini dei Medici e dallo stesso Consiglio di Stato. 
Mi duole constatare come la presente decisione del MURST di istituire (era ora!) il Regolamento previsto dalla legge, oltre che gravemente tardivo, non sembra ancor oggi motivato da una reale intenzione di risolvere il caos che, nel corso di questi ultimi dieci anni, si è venuto creando in materia di psicoterapia, a seguito dei provvedimenti arbitrari dello stesso MURST. 
Infatti, non solo il MURST non ha annullato, come era stato richiesto dal Consiglio di Stato, a termini di Legge, i primi 39 decreti illegittimi di riconoscimento, ma, in questi ultimi mesi, con le medesime, illegittime procedure, ne ha emanato altri 21. 
In buona sostanza, il MURST, ben lungi dall'ottemperare ai pareri del Consiglio di Stato, non solo ha riconfermato i privilegi illegittimamente già elargiti a 39 istituti di psicoterapia, ma li ha estesi , altrettanto arbitrariamente, ad altre 21 scuole. 
L'aspetto più grave di tutta questa non limpida vicenda è tuttavia rappresentato proprio dal testo della bozza dell'istituendo Regolamento ministeriale. Questo testo (almeno nella versione di cui io dispongo) prevede che la psicoterapia specialistica, conformemente all'art. 3, comma 1, della legge 56/89, sia di competenza di due figure professionali: il laureato in medicina ed il laureato (non medico) in psicologia. Tuttavia, lo stesso art. 3 della legge 56/89, al comma 2. recita che "agli psicoterapeuti non medici è vietato ogni intervento di competenza esclusiva della professione medica". 
 Orbene, la bozza di Regolamento proposta dal MURST non contiene alcuna disposizione per l'attuazione di questo 2° comma dell'art. 3 della legge 56/89. 
 A questo riguardo, devo ricordarti, non solo come Presidente dell'Ordine dei Medici di Milano, ma anche come Presidente della Commissione per la psicoterapia della FNOMCeO, che, col pieno assenso degli altri membri della stessa Commissione, ho sempre fatto presente come, nell'esercizio professionale della psicoterapia, il momento della diagnosi differenziale psicopatologica, essenziale per l'incolumità dei pazienti e per la professionalità dell'intervento psicoterapeutico, sia di esclusiva competenza medica.   
 Non si tratta, qui, di privilegiare la categoria medica, ma di garantire la professionalità di un intervento terapeutico che è al servizio della salute pubblica e la cui tutela, pertanto, rappresenta un diritto per tutti i cittadini. 
 In questo senso, ritengo assolutamente necessario che la FNOMCeO e gli Ordini dei Medici intervengano prontamente presso il MURST, perché nell'istituendo Regolamento riguardante le Scuole di specializzazione in Psicoterapia sia incluso un articolo il quale prescriva che l'esercizio della psicoterapia da parte dello psicologo non medico sia subordinato ad una supervisione medica specialistica, per tutto quanto concerne i problemi di diagnostica differenziale psicopatologica e psicosomatica. 
 Una simile normativa, tra l'altro, sarebbe del tutto conforme a quella attualmente vigente in altri paesi della CEE. come la Repubblica Federale di Germania. 
 Ritengo, in ogni caso, che una materia di così fondamentale importanza per la deontologia medica e per la tutela della salute pubblica, debba essere largamente dibattuta nell'ambito delle Istituzioni ordinistiche e che sia da proscriversi, in merito, ogni eventuale, unilaterale accettazione, da parte della FNOMCeO, delle proposte del MURST, prima di un adeguato approfondimento da parte degli Ordini. 
A questo riguardo, per una corretta informazione, è indispensabile che la FNOMCeO trasmetta a tutti gli Ordini copia del Regolamento  proposto dal MURST per le istituende scuole di specializzazione in psicoterapia.   
Credo anche sia assolutamente necessaria, oggi come non mai, un'urgente convocazione della Commissione per la psicoterapia della FNOMCeO. 
 

                             Cordialmente, Tuo 
  
E. Bergonzini
